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Dopo le aspre polemiche dei giorni scorsi sul condono edilizio 

In Sicilia tra De e Pei 
battaglia politica dura 
Si rompe «l'intesa»? 

Oggi se ne discute all'assemblea regionale - Il giudizio di Michelangelo Russo e una nota 
della segreteria comunista - Gli ambientalisti criticano duramente la De e la legge 

Oal nostro inviato 
PALERMO — Salterà, questa 
mattina, all'Assemblea regio* 
naie siciliana, «l'intesa operati* 
va» tra il pentapartito e il Pei 
dopo le aspre polemiche dei 
giorni scorsi sull'abusivismo? 
In effetti continuare nella «col-
laborazione sulle cose da fare» 
prima del prossimo scioglimen
to del Consiglio e delle elezioni 
di giugno (una collaborazione 
avviata, con alcuni risultati 
proficui, appena cinque mesi 
la, nell'ottobre del 1985) è di
ventato difficile, dopo i reitera
ti •proclami» cfella segreterìa 
regionale de che accusa i comu
nisti di non saper scegliere .se 
essere partito di governo o di 
piazza», dato che il Pei — »a 
Bcopi elettoralistici» — avrebbe 
«apèrtamente rivendicato la 
paternità dei blocchi stradali». 

Un tentativo, questo sì sco
pertamente elettoralistico, del 
segretario regionale della De, 
Calogero Mannino, di presen
tare il Pei come partito eversi
vo ed incapace di governare e 
— soprattutto — un tentativo 
di mostrare all'opinione pub
blica siciliana e nazionale una 
Democrazia cristiana assoluta
mente inedita, quasi «verde», 
con in mano la spada di chi di
fende — contemporaneamente 
— la natura e una legge dello 

Stato da) drago dell'abusivi
smo. 

Ma ci hanno pensato anche ì 
•verdi» di Palermo ieri pome
riggio, a dare un colpo, con una 
buona dose di ironia, allo stru-
mentalismo di certe posizioni: 
un gruppo di ambientalisti 
(formato da esponenti della 
Lega Ambiente, del Wwf, della 
Lipu, delle liste Verdi e ai Dp) 
ha costruito, infatti, un «muric
ciolo abusivo» proprio davanti 
alla sede della Regione, da sem
pre nelle mani della De, prov
vedendo ad abbatterlo solo do
po aver diffuso un volantino in 
cui si afferma — tra l'altro — 
che «i blocchi stradali e le mani
festazioni di questi giorni rap
presentano 1 estrema conse
guenza di una legge di sanato
ria equivoca ed inefficace, per
ché lungi dell'affrontare l'abu
sivismo come problema territo
riale di fondo, l'ha considerato 
una occasione per nuovi e mag
giori introiti fiscali: in questo 
modo — continuano i verdi di 
Palermo, che pur si dichiarano 
contrari ad ogni estensione dei 
termini del condono — il paga
mento dell'oblazione non e sta
to finalizzato al reperimento di 
risorse per il recupero ambien
tale e territoriale, che ponesse
ro fine a decenni di confusione 
urbanistica, ma solo alla ridu

zione del disavanzo pubblico». 
«A questo punto dobbiamo 

rimettere in discussione — dice 
a sua volta Michelangelo Rus
so, capogruppo del Pei all'As
semblea regionale siciliana — 
la questione relativa ai rapporti 
tra il Pei e le forze della mag
gioranza. Dobbiamo Bottolinea-
re che l'ultima presa di posizio
ne della segreteria regionale 
democristiana aggrava la situa
zione fino al limite della rottu
ra dell'accordo operativo». 

Nel merito della vicenda 
abusivismo, Michelangelo Rus-
BO fa anche un'altra osservazio
ne: «Sono mesi — afferma — 
che noi comunisti chiediamo la 
modifica della legge di sanato
ria. Questa modifica può essere 
chiesta dai sindaci e da migliaia 
di persone che hanno sfilato 
pacificamente per Roma. Il go
verno non se n'è mai dato per 
inteso. Di tempo ne è passato, 
ma solo dopo i blocchi stradali 
ci si è decisi a riesaminare la 
legge. Chi è. dunque, che inco
raggia la sfiducia nelle istitu
zioni?». Sono concetti ripresi in 
una nota diffusa della segrete
ria del Pei siciliano. Dice la no
ta: «Le proposte discusse l'altro 
giorno nella commissione La
vori pubblici di Montecitorio 
rappresentano un parziale ma 
insufficiente riscontro al movi

mento popolare per una giusta 
sanatoria, che si e sviluppato in 
Sicilia e nel Mezzogiorno». A 
parere della segreteria comuni
sta siciliana «le proposte della 
maggioranza appaiono insuffi
cienti, non danno risposte com
plete e addirittura non vengono 
ancora riconosciute dal gover
no nazionale. Il presidente del
la Regione — sempre secondo 
la nota comunista — avrebbe 
dovuto prospettare la posizione 
unitaria dei sindaci fatta pro
pria con un ordine del giorno 
dell'assemblea e non limitarsi a 
sottolineare quella della mag
gioranza di governo». 

La nota comunista conclude 
insistendo sull'esigenza di for
me di lotta pacifica e democra
tica con l'obiettivo che il decre
to veneaportatoin Parlamento 
dove il Pei si riserverà di pro
pone e ottenere alcuni miglio
ramenti. Forme di lotta esaspe
rata — conclude la nota — iso
lano il movimento, danneggia
no altri settori delia popolazio
ne e consentono a chi ne ha in
teresse di denigrare queste lot
te della Sicilia». 

Di tutto questo si parlerà, 
'quindi, questa mattina all'As
semblea regionale. 

r. d. b. 

Il decreto pronto oggi o domani 
Napolitano ha scritto a Craxi 

Nel governo ancora non c'è pieno accordo - Proroga dei termini? - Apprezzamento del 
capogruppo Pei per la decisione di intervenire e precise richieste di modifica della legge 

ROMA — Oggi pomeriggio, o domani, il 
Consiglio dei ministri dovrebbe varare un 
decreto di modifica del condono edilizio 
sollecitato dalla commissione Lavori Pub
blici della Camera. Sul testo sta lavorando 
il ministro Nicolazzi, che non ha voluto for
nire alcuna anticipazione sul contenuti. 

Il presidente dei deputati comunisti 
Giorgio Napolitano in una lettera a Crasi, 
dopo aver riconosciuto che l'orientamento 
del governo ad esaminare un provvedimen
to di correzione della legge, corrisponde 
obiettivamente all'urgenza imposta dalla 
drammaticità della situazione e alla neces
sità di fornire, finalmente, certezza a tutti i 
cittadini italiani, ricorda l'esigenza che il 
provvedimento corrisponda a effettivi cri
teri di equità sociale e di prevenzione del
l'abusivismo e chiede che siano previsti 
termini conseguentemente adeguati per la 
presentazione delle domande. Fermo re
stando il giudizio negativo del Pei sulla leg
ge, Napolitano, in particolare, chiede che il 
provvedimento affronti tre questioni. 

A Approfondire e non ridurre la diversi-
tà di trattamento tra coloro che han

no realizzato per sé e per i propri familiari 
e coloro che hanno invece realizzato abusi 
speculativi. 

A Dar vita ad un grande progetto dì re-
cupero urbanistico, ambientale, pae

sistico, delle aree colpite dall'abusivismo. 
utilizzando i proventi del condono e dando 
così anche nuove occasioni di lavoro e di 
investimento soprattutto nelle regioni me
ridionali. 

£k II problema — certo reale e di grandi 
dimensioni — dell'adeguamento anti-

sismico degli edifici, va risolto in modo non 
improvvisato e contuso, ma con uno speci
fico provvedimento che preveda anche un 
programma complessivo di prevenzione 
antisismica per l'edilizia esistente nelle 
aree ad alto rischio sismico. 

«Tenuto conto che esiste una notevole 
convergenza su numerose correzioni alla 
legge, non solo per aggiustamenti tecnici di 
rilievo, ma politici — ci ha detto il presi
dente della commissione Llpp Giuseppe 
Botta (De) ritengo che la scadenza del 31 
marzo dei termini per le domande di sana
toria debba essere rinviata, ad esempio, al 
30 giugno. Ma senza oneri aggiuntivi. L'ad
dizionale del 1% al mese dovrà scattare a 
luglio fino a settembre. Questa misura do
vrebbe essere inserita nel decreto». «Circa 
le nonne antisismiche—continua Botta— 
sarà necessario trovare una procedura più 
snella e, comunque, tale da non essere ri
nunciataria ai principi della legge 64. Nel 
contempo, attraverso un ordine del giorno 
o una risoluzione parlamentare, che mi au
guro unitari, si impegni il governo ad acce
lerare i tempi per un disegno di legge di 
intervento sulle strutture pubbliche e pri
vate con una serie di contributi da tempo 
preannunciati dal ministro Zamberletti. 
L'onere sarà di migliaia di miliardi. Del re
sto, credo si debba sempre più guardare 
alla prevenzione dell'incolumità dei citta
dini». 

Ma sui contenuti del decreto non c'è 
concordanza nel pentapartito. Per il re
sponsabile economico del Pli. perché i mi
nistri liberali approvino il decreto, «esso 
non dovrà contenere nessuna concessione 
per lo slittamento dei termini delle doman
de e nessun ritocco dell'oblazione». Non so
lo, ci deve essere il ricorso alla fiducia, in 
caso di emendamenti-

Anche il repubblicano Medri si dice con

trario alla proroga: «Nessuno può tentare 
di cambiare le carte in tavola». 

Di segno opposto il de Nicotra che, spo
sando le tesi del relatore socialista Pier-
martini, chiede che nel decreto venga in
clusa l'estensione della sanatoria agli abusi 
fino al marzo '85, in contrasto con il capo
gruppo de Rocelli che afferma che la com
missione «non ha fatto alcuna concessione 
alla piazza» e che il sindaco comunista di 
Vittoria, Monello, «non ha avuto ascolto 
per l'inserimento della sanatoria al marzo 

Diverso anche il giudizio del responsabi
le del territorio delPsi Ferrarini, secondo 
cui le concessioni della commissione hanno 
visto «una maggioranza ricompattata, 
un'opposizione comunista più aperta. Io 
scampato pericolo di una contrapposizione 
insanabile tra Sud e Nord». 

Il governo — secondo un documento del
la sezione casa del Pei — corregge il condo
no, ma non riesce ad uscire da una logica e 
da una politica sbagliata. Il Pei ha sempre 
voluto una sanatone che fosse equa social
mente, volta a chiudere con un taglio netto 
un capitolo doloroso e vergognoso, e ad 
aprire una fase nuova di recupero e di risa
namento del territorio meridionale. Terri
torio e ambiente del Mezzogiorno non han
no bisogno di drenaggi fiscali indifferenzia
ti, ma di investimenti, di una nuova qualità 
dello sviluppo, di giustizia. 

Le modifiche ventilate dalla commissio
ne Llpp — sono giudicate dal segretario di 
«Italia Nostra», Antonio Janneìlo — un 
•fatto gravissimo*. E l'intera vicenda del 
condono che sta «degenerando, anche per
ché a un civile dibattito si è preferito dare 
spazio alla cieca violenza e suggestione del
la piazza*. 

Claudio Notar. 

Ieri In un nostro articolo 
abbiamo dato conto di posi
zioni diverse che, sul risvolti 
politici e Istituzionali dell'a
busivismo e delle proteste 
degli abusivi, si sono mani
festate In questi giorni ed ab
biamo espresso la nostra 
opinione e le nostre preoccu
pazioni. Abbiamo discusso 
pacatamente e vogliamo 
continuare a farlo, anche se 
la lettura di certi commenti 
risulta sconfortante per l'ot
tuso razzismo che 11 caratte
rizza. 

Sentite come avvia il suo 
delirio Saverto Vertone sul 
•Corriere della Sera»: •£ sin
daco comunista di Vittoria 
che guida la lotta popolare 
degli abusivi del Sud, dove 
c'è molta mafia, molta 
'ndrangheta e un po' di ca
morra, chiude U cerchio. 
Adesso attorno allo Stato c'è 
un assedio rotondo come 
una O di Giotto». E sentite 
come lo contìnua: *Vn blan
do tentativo di ripristino del 
bene collettivo ha offeso 11 
diritto acquisito al porci co
modi di tutti*. E «adesso 11 
principale partito d'opposi
zione. 11 partito della que
stione morale, sfrutta affari, 
affaroni, attaruccl, 11 loro 
falt accompll, per lanciare 
una nuova sfida al governo». 

Povero governo e poveri 
lettoti del «Corriere», U cui 
direttore ha allenato una 
squadra di ex comunisti per 
fare di queste acute analisi 
sul 'maggior partito d'oppo
sizione». 

Ma non possiamo non ci
tare la conclusione del Ver
tone che nota come »la Jac
querie degli abusivi dimo
stra che la convivenza pa-

Per favore, decidete: 
è giusta? Imponetela 

Non lo è? Cambiatela 
ci fica tra 11 paese che peggio
ra e quello che migliora non 
è più possibile*. Giusto. Non 
c'è che da ghigliottinare l 
'peggiori* e lasciare In pace I 
'migliori* come Saverio Ver
tone. 

Per la 'Repubblica» 11 sin
daco di Vittoria, Paolo Mo
nello, è Masaniello e come si 
sa «J Masaniello sono stati 
sempre Infausti per II Mezzo
giorno». Bravo l'editorialista 
di 'Repubblica» 11 quale con
clude con l'auspicio di non 
rivedere j Masaniello «alla 
prova alla fine del XX seco
lo*. 

D'accordo, niente Masa
niello, ed infatti non ce ne 
sono anche se abbiamo an
cora del governi che somi
gliano a quelli che nella Na
polidel 1S47, coni loro gabel
lieri, esasperarono la folla 
per eccessi di fiscalità e di In
giustizia. Eh già, sta proprio 
qui II punto nero di tutta 
questa vicenda. Un governo 
che, di fronte alla devasta
zione del territorio e ad un 
abusivismo dilagante ed In
coraggiato, non sa far altro 
che ricorrere alle gabelle ed 
al gabellieri della Napoli di 
Masaniello, non poteva che 
provocare quel che purtrop
po stiamo vedendo In vaste 
zone del Mezzogiorno. 

DI ben altro livello è li di' 

scorso che Norberto Bobbio 
fa sulla 'Stampa*, anche se 
dissentiamo su punti non 
marginali. Bobbio ci spiega 
cos'i la fdlsobbedlenza civi
le* e ci dice che può essere 
attuata solo In regimi dispo
tici giacché nelle democrazie 
c'è il diritto alla protesta ed 
alla partecipazione diretta o 
indiretta nel fare le leggi. 

Noi slamo d'accòrdo con 
Bobbio anche se fra gli aven
ti diritto alla disobbedienza 
civile egli include giusta
mente I neri d'America che 
entrando in luoghi loro proi
biti violavano leggi razziste 
degli Usa dove si presume 
l'esistenza di un regime de
mocratico che consente al 
cittadini di protestare e di 
partecipare direttamente o 
Indirettamente alla forma* 
zlone delle leggi. 

Concordiamo, dunque, 
con tutto il ragionamento di 
Bobbio tranne sul punto che 
riguarda la valutazione con
creta di ciò che accade In Si
cilia ed In altre zone del Mez
zogiorno. La protesta — per
ché di questo si è trattato e 
non di idlsobbedlenza civile* 
— ha reclamato la modifica 
da parte del governo e del 
Parlamento di una legge 
considerata Ingiusta per le 
ragioni che non solo noi ab
biamo chiarito e di cui ab
biamo parlato ancora ieri 

sull'Unita. 
Alle richieste il governo 

non ha risposto né sì né no. 
Ha preso tempo. Le agitazio
ni sono riprese e spesso con 
metodi di lotta che noi non 
condividiamo. Sono metodi 
adottati purtroppo In altre 
occasioni, per altri motivi ed 
In altre zone del paese, CI ri
feriamo a blocchi stradali, 
ferroviari, aeroportuali. 

Tuttavia bisogna spiegar
si le ragioni di fondo di que
sta protesta e, in ogni caso, 
scegliere una linea per af
frontarla. 

Vediamo due Ipotest Pri
ma: gli argomenti degli abu
sivi sono speciosi? (Chi ha 
detto che In Sicilia non ci sa
rebbero abusi per causa di 
speculazione? È stato detto 
esattamente il contrario, ca
ro Bobbio). Ma, ripeto, 1 mo
tivi sono speciosi, ribellistici, 
Immorali? Bene. Se è così 
vuol dire che la legge è giu
sta e la si pud applicare, anzi 
la si deve fare applicare. 

Ovvero: I motivi non sono 
speciosi o non lo sono tutti? 
Ed allora perché tardare a 
modificare 1 punti che tutti 
ritengono Ingiusti, sbagliati, 
Incomprensibili e barbari 
come la gabella statale sul
l'abuso? 

Uno Stato che si rispetti 
deve scegliere una strada. 
Noi l'abbiamo scelta: modifi
care la legge e farla applicare 
Inflessibilmente. C'è chi è di 
parere diverso? Bene. Dica 
cosa fare e come farlo. Ma 
neppure Bobbio lo dice. Equi 
sta 11 nostro secondo dlsac-
cordo con lui 

•Ah f1M« 

CANICATTI - Ancora proteste, blocchi stradali, cariche della polizia: soprattutto nei paesi attorno a Palermo ed Agrigento 

Dal nostro Inviato 
FA VARA — Al decimo gior
no 11 fronte abusivi di neces
sità non ha più 11 suo quar-
tler generale. CI sono abusivi 
stanchi. E abusivi che resi
stono Invece come rocce alle 
notti trascorse all'addiaccio. 
Quelli per 1 quali la grande 
protesta sta appena comin
ciando. Sono state ammai
nate le bandiere della rivolta 
a Misllmeri, Bolognetta, Vil-
lafratl. Rispuntano dalla 
parte opposta, a Carini, Clnl-
sl o Partlnlco. E da qui che la 
gente si è diretta ieri all'ae
roporto di Punta Ralsl riu
scendo a bloccarlo per qual
che ora prima di un duro In
tervento della polizia. Scen
dono in campo ì braccianti di 
Avola e la mobilitazione — 
per la prima volta — dilaga 
nella plana del Siracusano. 
Ci sono sindaci che a tarda 
sera non erano ancora riu
sciti a rientrare In Sicilia do
po l'Incontro di Roma. Sin
daci che si sono rimessi In 
macchina diretti a Ragusa, 
per una riunione, nella spe
ranza di riprendere le fila. E 
sindaci che preferiscono de
finitivamente uscire di sce
na. Anche loro, I primi citta
dini, più che divisi appaiono 
disorientati. 

Sarebbe però affrettato 
dedurne che il malcontento 
sia scemato, che tante micce 
siano state disinnescate o 
che addirittura stiano spe
gnendosi gli ultimi fuochi. 
Su un piatto della bilancia, 
Infatti, promesse fin qui non 
mantenute, le colpevoli as
senze di alcuni uomini poli
tici pronti a rifarsi vivi in 
campagna elettorale, istitu
zioni che troppe volte, come 
la Regione, sono apparse 
agli occhi del siciliani istitu
zioni fantasma. Se 11 primo 
piatto è vuoto, l'altro è stra
colmo. 

Andando In giro per la Si
cilia In questi giorni, 11 tac
cuino si è riempito di decine 
e decine di storie, tutte ugua
li, che ruotano attorno ad 
un'Identica equazione: eml-
grazlone-abuslvlsmo-dlsoc-
cupazlone. Impossibile non 
tenerne conto. 

Punta Ralsl, Ieri mattina, 
alle 8. Duecento persone 
bloccano lo svincolo che con
duce In aeroporto. Sono emi
grati braccianti, edili. Rac
contano, ad esemplo, che al
meno da dieci anni Cinlsl è 
priva di un Plano regolatore, 
quindi Inevitabilmente sono 
spuntate come funghi più di 
mille costruzioni abusive, 
mentre si allude ad uno 
scontro feroce tra gli ammi
nistratori per decidere le sor
ti di grandi appezzamenti di 
terreno. «Ho lavorato In Au
stralia, Svizzera, America, 
per più di vent'annl. Noi 
emigrati i nostri soldi 11 ab
biamo spediti qui in Italia, 
abbiamo dato indirettamen
te lavoro a tante Industrie 
del Nord che col dilagare 
dell'abusivismo si sono in
grassate. Oggi 11 Settentrio
ne grida allo scandalo, con
tro un Sud che sarebbe tutto 
mafioso, tutto ribelle. Ma 
anche prima si sapeva che in 
mezza Sicilia si costruiva il-

Continua la protesta 
la polizia risponde 

Tensione ancora alta 
Nuovi blocchi, nuovi scontri - Per qualche ora bloccata Punta 
Raisi - La gente di Favara: non abbiamo compiuto violenze 

legalmente. Sappiamo che 
queste forme di lotta sono 
impopolari, ma non abbia
mo altri strumenti per farci 
sentire». 

Un consigliere comunale 
del Movimento sociale. Mal
tese, viene ascoltato con de
ferenza e tutti lo chiamano 11 
«geometra». I fascisti cerca
no Il loro momento di gloria? 
Una presenza Isolata non 
vuol dir molto. D'altra parte, 
In situazioni limite, la per
versa spirale violenza-rispo
sta alia violenza, può benis
simo avvitarsi da sola. Infat
ti, un'ora dopo, la corda si 
spezza. 

Due autobllndo, stesso 
modello di quelle che fanno 
la guardia all'aula-bunker, 
avanzano lentamente occu
pando l'Intera carreggiata. 
Dietro, prendono posizione 
una cinquantina di uomini 
della «Celere». Abbassano le 
visiere, si stringono compat

ti. Due poliziotti giungono 
trafelati portando due casse 
che contengono ciascuna: 
«Artifici n. 12», alias cande
lotti lacrimogeni. Un com
missario In borghese rag
giunge l'avamposto del ma
nifestanti. «In nome della 
legge, sgomberate l'auto
strada». «Commissario sta 
scherzando? Ma lo vede che 
non stiamo facendo nulla di 
male, che slamo disarmati?». 

Il pubblico ufficiale pro
nuncia la formula di rito 
una, due, tre volte. La gente 
sorride. Forse non ci crede. 
Gli abitanti del villini che co
steggiano l'autostrada per 
Palermo sono affacciati. Ce 
chi passeggia. A questo pun
to, mentre le autobllndo 
avanzano, un centinaio di 
persone si sledono per terra, 
nella speranza Illusoria di 
far desistere le forze dell'or-
dine dalla loro decisione. So
no ancora 11 quando Inizia la 

gragnuola del colpi di man
ganello. Svettano 1 candelot
ti in un cielo terso e primave
rile. La gente ancora non ca
pisce. Poi gli occhi comincia
no a lacrimare. È 11 fuggi
fuggi, le Imprecazioni: «go
verno bastardo», «polizia ba
starda», «assassini». Una lat
tina vuota rotola fra 1 piedi 
del poliziotti. Al termine del
la carica, si conteranno una 
decina di fermati, fra essi 
anche il consigliere missino. 
Più tardi, In altri punti del
l'autostrada, Il traffico sarà 
ancora bloccato, queste sce
ne si ripeteranno. 

Ore 14. La scorrimento ve
lóce Palermo-Agrigento è 
sgombra: in città 17 sbarra
menti del giorni scorsi sono 
scomparsi. Favara è deserta. 
È il «giorno dopo*. Dopo 1 24 
arresti, le 6 accuse di tentato 
omicidio, la dura guerriglia 
che però tutti negano ci sia 
mal stata. U sindaco non è al 

Da ieri blocchi stradali 
anche attorno a Catania 
CATANIA - - La protesta degli abusivi è 
esplosa anche a Catania, uno del pochi 
centri metropolitani della Sicilia rimasto 
estraneo alle «rivolte» della settimana 
scorsa. Ieri mattina una serie di focolai si 
è accesa in diverse parti della città. La 
cronaca della giornata si è aperta con tre 
blocchi stradali in altrettante zone perife
riche della città: momenti di tensione, dif
ficoltà per 11 traffico, problemi per la poli
zia. Gli abusivi si sono radunati soprat
tutto nel quartiere San Giorgio, nel pressi 
dell'aeroporto, dove et sono le aree più 
colpite dall'abusivismo, le strade sono 
state ostruite con grosse pietre e tronchi 
d'albero. Una vera e propria barricata che 
ha paralizzato il traffico per alcune ore. 
Un altro focolaio è divampato nel quartie
re di «Libino*, dove mancano i servizi es
senziali e le Infrastrutture. 

Comunque nelle prime ore della matti
nata lungo le principali arterie di scorri» 
mento e di collegamento con le autostra
de di Messina e Palermo non si sono regi
strati eccessivi rallentamenti. Le forze di 
polizia sono riuscite a rimuovere i blocchi. 

Difficili, invece, le ore pomeridiane. L'au
tostrada Catania-Palermo è rimasta a 
lungo Imprigionata nella morsa delle bar
ricate ed analoga sorte è toccata alla su
perstrada che congiunge 11 capoluogo et
neo a Gela- Verso le 17,20 tuttavia si è 
avuta una prima schiarita. 

Una delegazione di abusivi rappresen
tanti dei quartieri più poveri della città si 
è recata dal prefetto. Le richieste avanza
te: innanzitutto che l'oblazione sia com
misurata non solo al valore dell'immobi
le, ma alle sue caratteristiche (distin
guendo cioè tra chi ha costruito abusiva
mente solo per necessità, per farsi una ca
sa e chi invece ha costruito per specula
zione). Inoltre riduzioni per coloro che 
hanno già subito una precedente condan
na. Quest'ultima richiesta è di carattere 
politico. Infatti, si domanda che i fondi 
vengano destinati alla realizzazione di in
frastrutture nel quartieri abusivi e che 
una parte dell'oblazione sia addebitata al
la Regione Sicilia e agli enti locali respon
sabili del degrado edilizio di questi ultimi 
decenni. 

municipio, si trova ad Agri- , 
gento ad Incontrare il prefet- ,' 
to. C'è uà assessore «ma sta ' 
sbrigando pratiche urgenti», 
e non si farà vivo con 1 croni
sti. Veniamo ricevuti dalla , 
segretaria del sindaco, da al- . 
cuni impiegati. Sono ama
reggiati per quello che han-. 
no appena letto sul giornali a 
proposito degli scontri di Fa-
vara. Dicono: niente passa
montagna, niente spranghe. 
di ferro, tra 1 dimostranti. 
Nessun corpo a corpo, che II5 

pullman di turisti sia stato 
respinto a sassate è una pura.' 
invenzione. La polizia invece • 
avrebbe calcato la mano,' 
dando la caccia fin dentro 11,' 
paese. SI rasserenano solo', 
quando ci lmpegnlano a te- . 
ner conto di questo collo
quio. | 

Alla fine, sul taccuino, una ', 
storia che sembra lntercam- « 
blabile con quelle raccolte a • 
Punta Ralsl. Favara; su ' 
32mlla abitanti, seimila sono 
emigrati, quattromila 1 di- . 
soccupatl, una grande Indù- • 
stria, l'edilizia, agonizzante -
da due anni. «L'abusivismo" 
dava lavoro». «I palazzinari. 
qui si contano sulle dita di « 
una mano e sicuramente" 
non scendono in piazza aa 
protestare contro l'oblazio-' 
ne». Ed è storia che nasce ad, 
Avignone o Sidney, ad Am-i 
burgo e Detroit per conclu
dersi vent'annl dopo, In un 
culo di sacco; In questo co-I 
mune abbandonato, dove 
non esiste uno straccio di 
plano regolatore, occasioni' 
di posti di lavoro, scuole. E-
l'acqua si fa viva solo per due. 
ore al giorno. «Ben venga' 
Gheddali — ripetono in mol- ̂  
ti — ben vengano gli ameri
cani. Noi favaresl siamo < 
pronti a regalar loro Favara. 
Qui stiamo stufi di viverci in~ 
questo modo, e il governo' 
italiano e la nostra regione' 
hanno dimostrato di essere, 
incapaci di cambiarlo». E In
sidiose, apparentemente ef
ficaci perché definitive, af
fiorano suggestioni antiche^ 
che al siciliani non hanno; 
mal portato nulla: l'asten-r 
sione In massa dal voto, riso-, 
lamento dal resto dell'Italia.; 

Se ne rende conto un im
piegato comunale — «privi--
legiato» si autodefinisce per-, 
che un lavoro comunque cef 
l'ha — che con quest'Imma-, 
glne compendia la frustra-. 
zlone di una popolazione In
tera: «Lo ricordate 11 film 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo? Quell'indiano gran-' 
de e grosso diventò pazzo, 
perche nessuno gli dava 
ascolto o voleva parlare con 
lui. I favaresl hanno da tem
po la sensazione che tutti 
fingano di occuparsi di loro.' 
di prestare attenzione alle. 
loro tragedie, mentre In reali 
tà seguono 11 filo del proprio 
pensiero. Ma un popolo inte
ro non può diventar pazzo 
per questo.- Insisteremo fin' 
quando riusciremo a trovare 
li modo di farci sentire. Ab-i 
blamo capito, purtroppo a 
nostre spese che il blocchi 
stradali sono controprodu
centi. Però, credeteci nessu
no di noi l'altra sera ha as-' 
saltato le forze dell'ordine™». 

Saverio Lodato 

Calabria, disagi sulla linea Jonica i 
Manifestazioni, proteste, alcune strade bloccate per qualche ora - Forti ritardi accumulati dai treni 

Dada nostra redazion* 
CATANZARO — La protesta 
forte sul condono edilizio, 
dopo qualche giorno di tre
gua, è riesplosa ieri anche In 
Calabria pur se In forme, per 
Il momento, assolutamente 
pacifiche. Dopo I blocchi 
stradali e la manifestazione 
a Catanzaro degli abitanti di 
Sellla Marina, Ieri blocchi 
stradali e ferroviari ci sono 
stati attorno alle zone di Cu-
tro ed Isola Caporizzuìo, due 
del paesi del crotonese più 
colpiti dall'abusivismo. A 
Cutro, secondo 1 dati forniti 
dall'Istat, le abitazioni nel
l'arco del decenno *71-'S1 so
no cresciute del 140% pas
sando da 3.186 a 7.655. Il dato 
è ancora più macrosplco se 
riferito alle abitazioni non 
occupate (e cioè centri storici 

abbandonati o seconde case). 
C'è infatti un incremento nel 
decennio del 1326% e di qua
si 4000 case in più In cifra 
assoluta. Ad Isola invece 
l'aumento di abitazioni è 
stato del 93% e, riferito alle 
case non abitate, quasi del 
998%. Ad Isola non c'è inol
tre plano regolatore genera
le. La superstrada Ionica 108 
che collega Reggio a Taran
to è stata bloccata Ieri per ol
tre sei ore all'altezza degli 
abitati di Cutro ed Isola da 
oltre 3000 persone. Di prima 
mattina giovani e donne, 
operai ed anziani, sono arri
vati con tutti 1 mezzi, ca
mion, trattori, altri mezzi 
agricoli, impedendo la circo
lazione stradale. Nello stesso 
momento veniva bloccata la 
provinciale che da Cutro 

porta a Pedina Policastro e 
la linea Ionica ferroviaria. 
Sempre a Cutro si svolgeva 
intanto una grande manife
stazione che ha paralizzato 11 
paese. Alla protesta di Isola 
ha partecipato il sindaco, U 
comunista Pietro Procopio. 

Le proteste degli abusivi 
calabresi fin qui si sono svol
te In clima relativamente pa
cifico, anche se Ieri c'è stata 
la denuncia da parte dei ca
rabinieri di tutti gli organiz
zatori della mantfestazfone 
di Isola Caporlzzuto per con
corso in blocco stradale e 
istigazione a commettere de
litto. Oggi una nuova mani
festazione è prevista a Ciro, 
un altro grosso comune sulla 
costa Jonica, mentre un ap
puntamento di carattere di
verso si prepara per il prossi

mo 7 aprile. Per questa data 
infatti I sindaci di 14 comuni 
della zona del catanzarese e 
del crotonese hanno indetto 
una grande manifestazione 
a Catanzaro su una piatta
forma assai articolata e che 
non si limita a chiedere solo 
modifiche sostanziali alla 
legge sul condono. Al centro 
Infatti della piattaforma del 
sindaci, c'è la richiesta forte 
di una nuova politica urba
nistica che punti al recupero 
del territorio e al risanamen
to delle zone devastate dalla 
speculazione. Accanto alle 
tradizionali modifiche della 
legge 47 si ritrovano cosi tut
ti 1 temi di una forte conte
stazione al governo regiona
le per una nuova e diversa 
politica urbanistica e del ter
ritorio. I sindaci del 14 co

muni, che hanno deciso di 
chiedere un incontro al pre
sidente della giunta regiona
le, sottolineano come la Ca
labria sia attualmente l'uni-* 
ca regione d'Italia anon ave
re una legge urbanistica re
gionale, con la conseguenza 
che non è regolato nemmeno 
a livello comunale l'Inter* 
vento sul territorio. La man
canza di una legge urbanisti* 
ca ha provocato Inoltre lun* 
ghezze e Intoppi nell'appro
vazione da parte della regio
ne dei plani regolatori comu* 
nall, di quel pochi paesi che 
in Calabria si sono dotati flf 
nora dello strumento urba
nistico (appena una trentina 
di comuni sugli oltre 400 nel
la regione). , 

Filippo Vafcrl 


